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Le elitre sono in ambedue i sessi pili lunghe dell'adclome,

proporzionalmente più larghe, non a lati paralleli, ma un poco

allargate dal lato interno o suturale , rappresentando piuttosto

un ovale; e sono innoltre più trasparenti. Le tre vene discoi-

dali oltrepassano di poco la metà della lunghezza dell'elitra
,

e sono tra loro congiunte da cellole trasversali molto varia-

bili in numero, talvolta due o tre solamente, in altri individui

cinque o sei. Le vene marginali sono oblique, sei a sette nel

margine esterno, due o tre nell interno dopo il davo, e quat-

tro altre assai lunghe partono dalle venette di congiunzione

delle discoidali, e si portano raggianti al margine posteriore,

altre semplici , uia o due biforcute : la superGcie è perfetta-

mente liscia e nuda; sono trasparenti, quasi vitree, nel disco

soltanto più o meno fosche; le vene discoidali pallide, le mar-

ginali giallicce, finamente orlate di fosco e terminate ciascuna

di una macchiolina nera
,

quasi alla maniera di alcune Psille.

Le ali sono più corte dell elitre e perfettamente incolori.

Trovasi nelle adiacenze di Napoli, poco frequente. Con-

servasi nella nostra Collezione Entomologica delle Provincie Na-

poletane.

Articolo 6."

Osservazioni su talune specie d'insetti stranieri alfEuropa.

Noi non disconosciamo le grandi difficoltà che s incontra-

no nel pronunziare un giudizio di novità su specie d' inselli

stranieri all'europa, stante la impossibilità di tutto conoscere

quanto si è pubblicato e giornalmente si pubblica in tutto il

mondo scientifico : diflicollà le quali non mancano per molto

specie indigene, ma sono cerlamenle mollo maggiori per quelle

straniere. Per la qual cosa, se diamo la descrizione di alcune

specie, diagnosticandole come non ancora per altri descritte, non

lo è certamente senza qualche esitanza sulla loro positiva novi-

tà, avendole solo tali giudicate in seguito al lisconlro di quelle
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opere, non molto remote, le quali hanno con più specialità

trattato delle famiglie cui esse si riferiscono. Parimente ci son

sembrate non inutili talune illustrazioni a specie già descritte.

Sphex sumptuosa, nob. ( n. p. ? )

S. capile thoraccque nigris, aureo pilosis, facie, clfpeo,

pronoti margine supero, mcsonoti linea media villaque utrinque

supra alas, macula irregulari sub alis, j^oslscutcllo , metanoli

vìtta utrinque laterali obliqua maculisque duabus poslicis ori-

chaleeo sericantibus ; abdomine tcslaceo-ferrugineo, petiolo ni-

gro; pcdibus testaceo-ferrugineis, coxis nigris orichalceo serican-

tibus; alis hyalinis fere aureo nitentibus, apice dilute fumatis^

venis corpoqua obscure teslaceis, tegulis ferrugineis.'^ Longit.

corp. millim. 18; exp. alar. mill. 35.

Habitat in Brasilia.

Mus. Zool. Reg. Archig. Neap.

È questa specie afllnìssima alla Sph. ornata, Lep. (1) dalla

quale differisce per le ali incolori, trasparenti, splendenti leg-

germente di oro , non rosse nella prima metà ; pel picciuolo

dell' addome nero. Le antenne sono interamente nere ; il dorso

del metanoto finamente coriaceo ; le seconda cellola cubitale

delle ali anteriori come nella cennata specie. Maschio.

Sphex chlorargyrica, nob, (n. p. ?)

S. nigra, capite thoraceque aureo pilosis; facie clypeoque

orichalceo lomentosis ; jjì'onoli margine supero, mesonoti villa

utrinque sapra alas, macula irregulari sub alis, postsculcllo, meta-

noli villa utrinque laterali obliqua, macidisque duabus poslicis

chloreo-argenleo-sericanliòus; abdominis segmcnlis primo secundo

(1) Nouv, Suit. à Buff, Hijmen,
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et tcrtio margine postico ìalcrihus expanso, ccleris margine tenui

vcntrisquc medio obscure rufo-fcrrugincis; pedibus rufo-fcrrugi-

neis, co.vis et trochanteribus nigris^ illis orichalceo micantibus,

fcmoribus basi postica nìgrìs; alis cinerascenti-hyaliai

s

, apice

fumalis, venis carpoque nìgricanlibus^ legulis obscure tcstaccis,

medio nigris. — Long. corp. millim. 18; exp. alar. mill. 32.

Habitat in Brasilia.

Mus. Zoolog. Pieg. Archig. Ncapol.

Per la figura della seconda cellola cubitale delle ali ante-

riori, e pel punto in cui questa riceve la seconda renetta tra-

sverso-discoidale appartiene questa specie alla sezione medesi-

ma della precedente. Le antenne sono interamente nere 5 il

dorso del metatorace è finissimamente coriaceo. Maschio.

Pepsis floralis, Lep.

Lepelelier nella sua storia degl' Imenotteri (1) descrisse

cliiaramenle questa specie sopra individui femine soltanto (2).

Nel Museo abbiamo ambedue i sessi, sui quali ci pare poter

rilevare alcune noie carallerisLiche illustrative.

11 maschio a le antenne nere col solo ultimo articolo ful-

vo-rossiccio ; il mezzo del metanoto , cbe come dice il Lepe-

lelier si eleva a schiena d' asino, è più alto, e le strie trasver-

sali sono profonde iu modo da generare linee elevate assai mar-

cate sopratulto uella parie media e su' margini laterali, mentre

ne' due avvallamenti che fiancheggiano la parte rilevata si can-

cellano sensibilmente : laddome è oblungo, quasi ellittico. La

femina ha gli ultimi cinque articoli delle antenne fulvo-rossic-

cì , r addome accorciato ovaio-conico. Li ambedue i sessi il

capo ed il torace sono nero blu , 1 addome nero cangiante in

(1) Nouvelles Suites à Buffon.

\2] Loc. cit. 11. p. 490, n. 36.
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Color smeraldo oscuro, rimanendo il margine posteriore di cia-

scun anello di color nero intenso.

Halìctus Tiridis, Lcp.

Descrive il Lepelclier col nome di Halìclus-diversipen-

nis una specie sopra individui femine (1), e con la sua descri-

zione conviene esaltamente un individuo parimente femina che

si conserva nel Museo Zoologico , se ne eccettui la statura

maggiore misurando linee 4 1(4 in lunghezza (non linee 3 1[2),

e r addome a riflesso cangiante leggermente in blu. Ne abbia-

mo parimente parecchi individui maschi, identici perfettamente

alla femina, eccettuate quelle differenze proprie del sesso, vuol

dire il corpo più snello
;

più le antenne dal lato inferiore

testacee dal terzo al settimo articolo.

Lo stesso autore poco più oltre descrive 1' Haliclus vi-

ridis sopra individui maschii, e mentre che si parò alla di lui

mente poter nascere il dubbio che questo fosse il maschio del-

l' Hai. diversìpcnnis^ egli cercò eliminare tal dubbio pel rifles-

so del diverso punto nel quale la prima venetta trasverso-di-

scoidale viene ricevuta dalla seconda cellola cubitale: poiché

mentre nella diversijjvnnìs quella è piazzata in modo da far

continuazione con la venetta che divide la seconda dalla ter-

za cellola cubitale, nel tiridis poi occupa il posto ordinario

che ha negli altri Ilalivlus.

Ora osservando i quattro diversi individui che couser-

vansi nel Museo, abbiam potuto verificare che la posizione di

quella venetta è soggetta a variare. In fatti, in uno sta esat-

tamente come nella divcrsipennis femina , vuol dire fa conti-

nuazione con la seconda venetta trasverso-cubitale
; in altri

due è ricevuta dalla seconda cellola cubitale innanzi la metà

della sua base; in un altro è ricevuta, più abnormalmente, dal

(1) Loc. cit. III. p. 262, n, 23.



— G9 —
principio della terza cellola cubitale. Or se il Lepelelier eli-

minava il sospetto cbe Xllal. virìdis fosse il maschio del divcr-

sipennis, noi in seguito delle riferite osservazioni siamo indot-

ti a credere, che lungi dall' eliminarsi il detto dubbio, debba

per opposto ritenersi definitivamente come una medesima spe-

cie
5

per la quale crediamo doversi conservare il nome speci-

fico virìdis
, come piìi acconcio.

Enodia pubidorsum, tioò. (n. sp. ?
)

E. nigra, aureo pilosa
,

fcicie , clypeo, pronoti margine

supero^ macula sub alis, allcraque in ìnelalhoracis latcribus

cinereo-argenteo sericcis: aòdominc obscure ì-ufo-fcrrugineo, seg-

menti primi pellaio maculaquc oblonga dorsali nigris; segmen-

to secundo macula magna ovato Iransvcrsa 7iigra, pube tenui ho-

ìosericea vestita; segmcntis scquenlibus dorsalibus nigrìs mar-

gine postico picco decolori; alis cinerco-hyalinis, apice fumalis^

carpo vcnisqne nigro-piceis; tegulis nigris : tibiis posticis extus

fulvo tomentosis.— Longit. corp. millim. 15 esp. alar. mill. 21.

Habitat in Basilia.

Mus. Zool. Reg. Archig. Neapol.

Capo nero, finissimamente punteggiato; faccia e clipeo a

splendore cenerino-argentino, e rivestiti inoltre, al pari delle

gote, di lunga peluria dorata. Torace nero a superficie fina-

mente coriacea : il margine supcriore del protorace, una mac-

chia sotto ciascuna ala anteriore, ed un' altra nelle pleure po-

steriori a splendore cenerino argentino, e con peluria simile a

quella del capo: il dorso del melatorace nel mezzo quasi nu-

do, ne' lati con peluria poco stivala ma lunga cenerino-dora-

ta. Addome piccolo, ovato-conico; il picciuòlo delicato, nero;

il primo anello dorsale nero nel mezzo, rosso-ferruginoso oscu-

ro ne' lati, il secondo di questo colore con una grande mac-

chia ovaia-trasversale nera, rivestita di delicato e breve tomen-
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to color di olio a splendore serico; i rimanenti anelli dorsa-

li neri col margine posteriore scolorato piceo-rossiccio. Anel-

li ventrali rosso-ferruginosi. Piedi neri : anche con splendore

serico cenerino argentino; tibie posteriori nella faccia posterio-

re-esterna rivestite di lomento fulvo-rossiccio : i tre denti del-

le unguiette de' tarsi ben sviluppati e quasi eguali. Ali cene-

rine, trasparenti, con 1' estremila affumicata; le vene ed il car-

po picco-oscuri : le tegole nere. La seconda cellola cubitale

delle ali anteriori molto men larga che alta, riceve la prima

venetta trasverso-discoidale Ira il mezzo e 1' angolo interno :

la terza assai ristretta verso la radiale, riceve la seconda ve-

nella trasverso-discoidale presso V angolo interno. Maschio.

Membracis rectangula, nob. ( n. sp. ?
)

M. nigra, pronoto valde elevato
,

fascia antica marginali

strigisquc duabtis posticis inferius ad angulum rectum coniun-

ctis, albidis.— Long. mill. 11.

Habitat in Brasilia.

Mus. Zool. Rcg. Archig. Ncap.

Affinissima è questa Membraclde alla M. C - album, dal-

la quale differisce per la fascia bianca anteriore del pronolo,

che occupa il margine stesso del pronoto, mentre in quella ne

rimane distinta benché vicina; e per le due strisce posteriori

che in quella formano quasi un arco di cerchio rivolto in giù,

ed in questa che descriviamo sono diritte e congiunte inferior-

mente in guisa da formare un angolo quasi retto.

Membracis tecligera, var.

Differisce dal tipo pel pronoto un poco piìi prolungato in

avanti, e pel suo profilo dorsale posteriormente meno sinuoso.

In quanto poi a colorito varia pel bianco del margine ante-

riore ora pili limitato, ora più dilatalo.
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Membracis consobrina, tiar.

Considerala pel colorito questa Membracide, simiglia com-

pletamente alla M. tcctigcra ; tanto che la diagnosi specifica

potrebbe egualmente bene all' una ed all' altra applicarsi. Nul-

ladimeno confrontale le due specie scorgesi una positiva dif-

ferenza nel profilo del dorso del pronoto. Nella tcctigcra

questo si eleva dapprima quasi verticalmente ed indi ripiega-

si in dietro, per modo da formare un angolo smussalo. Nel-

r altra di cui noi intendiamo parlare il profilo del dorso del

pronoto si eleva di più nel suo mezzo , e nell' insieme for-

ma una curva continuata, o quasi un semicerchio. L' unico in-

dividuo che esiste nel Museo viene dal Brasile.

Umbonia reclinata, var.

Differisce dal tipo del protorace scavato da punti più

grossi e piii profondi, e di color sanguigno sbiadito, con le

linee gialle quasi cancellate.

Articolo 7."

Rivista da' generi e delle specie di Folgoridei e Diclioforidci

dell Italia meridionale contincnlale.

I confini di diverse famiglie di Emitleri Elerotteri
, so-

pratatto di quelle spettanti alla sezione degli Infericorni Ca-

vigerli , non ci sembrano siano stali ancora ben fermati dagli

Emitterologi, per non esser questi di accordo su' caratteri dai

quali debbonsi intendere contrassegnate. Né noi possiamo entra-

re in simile argomento, non permettendolo la natura di que-

st'articolo. Nondimeno, essendo indispensabile additare in qual

modo intendiamo circoscritte le due famiglie di cui voglia-




